
Parla lȅimmunologo e direttore scientifico dellȅHumanitas di Milano
´La sfida Ë spegnere i focolai subito, siamo tutti fondamentaliª 

Mantovani: ´Virus non attenuato
Evitiamo gli assembramentiª

Alessandro Di Matteo / ROMA

La stretta sulle discoteche non 
Ë ancora quella che vorrebbe il 
governo,  ma  dopo  giorni  di  
trattative con le Regioni qual-
cosa si muove. La chiusura ve-
ra e propria per ora l�hanno de-
cisa solo la Calabria e la Basili-
cata o che ha vietato il ballo an-
che in spiaggia o ma come ave-
va  spiegato  ieri  il  ministro  
Francesco  Boccia  l�opera  di  
persuasione sui presidenti di 
Regione continua e comincia 
anche a dare i primi risultati. 
Non c�Ë stata una vera e pro-
pria nuova video-riunione, ma 
anche ieri il ministro per gli Af-
fari regionali e il ministro della 
Salute Roberto Speranza han-
no passato la giornata al telefo-
no con i governatori, sottoli-
neando la ripresa dei contagi 
in Italia. Alla fine Veneto ed 
Emilia Romagna hanno ema-
nato  due  ordinanze  pratica-
mente identiche che consento-
no di ballare all�aperto, ma li-
mitano l�affluenza nei locali al 
50% della capienza, impongo-
no la mascherina anche duran-
te il ballo e prevedono la chiu-
sura immediata per chi non ri-
spetta le regole. 

Un lavoro di diplomazia pa-
ziente, per evitare una rottura 
che costringerebbe il governo 
ad impugnare le ordinanze re-
gionali o ad emanare una nuo-
va norma nazionale ad hoc,  
con il rischio di una battaglia 
di ricorsi. L�argomento princi-
pale, come ha ricordato Boc-
cia, Ë uno: il  governo anche 
nell�ultimo Dpcm ha disposto 
la chiusura dei locali e le aper-
ture sono state decise a livello 
locale sfruttando quella discre-
zionalit‡ che proprio le Regio-
ni avevano preteso nel decreto 
sulla iFase2w a maggio. Tocca 
ai presidenti quindi, Ë il ragio-
namento del governo, mostra-
re di saper agire con senso di re-
sponsabilit‡. E la risposta co-
mincia ad arrivare, anche se in 
maniera graduale.  Oltre alle 

misure di Veneto, Emilia Ro-
magna, Calabria e Basilicata, 
c�Ë l�Alto Adige che limita l�af-
fluenza addirittura al 30% del-
la capienza, con obbligo di ma-
scherina. Affollamento ridot-
to al 40% o e solo all�aperto o 
anche in Sicilia. Balli solo sot-
to le stelle anche in Piemonte, 
come pure in Lombardia dove 
Ë stato anche introdotto un di-
vieto di ́ guancia a guanciaª se 
non si Ë ´congiuntiª. Un po�o-
vunque  bisogna  mantenere  
due metri di distanza mentre 
si balla e un metro nelle altre 
zone del locale. Resiste la Sar-
degna  di  Christian  Solinas,  
che per ora ha ribadito il via li-
bera per i locali all�aperto, sia 
pure con la limitazione dei 2 
metri mentre si balla. Nessuna 

ordinanza in Liguria: solo un 
invito a rispettare le regole. Di-
scoteche aperte anche in Cam-
pania, con obbligo di mascheri-
ne al chiuso e distanziamento. 

Misure ancora parziali, per 
il governo, ma che gi‡ scatena-
no la reazione dei gestori dei 
locali.  ´Ci  viene affibbiato il  
ruolo degli untori o attacca il 
presidente del Sindacato italia-
no locali da ballo Emilia-Ro-
magna, Gianni Indino o Si met-
te a repentaglio un�industria 
che d‡ da lavorare, compreso 
l�indotto, a 400 mila personeª. 
Il settore chiede un intervento 
per risarcire le perdite causate 
dalle chiusure e dalle norme re-
strittive  e  qualche  apertura  
dall�esecutivo era in realt‡ an-
che arrivata alla  riunione di  

mercoledÏ scorso. 
Boccia e Speranza confida-

no che queste ordinanze siano 
solo il primo passo. Il ministro 
della Salute a fine giornata su 
Facebook ringrazia chi a Ferra-
gosto ´si divertir‡ rispettando 
le regoleª. L�auspicio Ë che Ve-
neto ed Emilia Romagna dia-
no il buon esempio. Boccia ap-
prezza le nuove ordinanze su 
capienza, obbligo di mascheri-
ne e chiusura immediata per 
chi  non  rispetta  le  regole:  
´Confermano la continua e lea-
le  collaborazione  col  gover-
noª. Fermo restando che l�ese-
cutivo Ë per la chiusura e o av-
verte o ́ continueremo il moni-
toraggio  nelle  prossime ore,  
pronti ad ogni interventoª. o
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L�INTERVISTA
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S
e fai una domanda ad 
Alberto  Mantovani,  
professore emerito di  
Immunologia e diretto-

re scientifico dell�Humanitas 
di Milano, lui fa una premes-

sa, anzi due, a volte tre. Men-
tre Ë in vacanza a Champoluc 
in Val d�Aosta gli chiediamo 
se metta sempre la mascheri-
na: ́ Vorrei tanto che il virus si 
fosse attenuato, ma non Ë suc-
cesso. L�analisi genetica, quel-
la che conta, non lo dimostra. 
Si confonde l�aggressivit‡ del 
virus con la malattia, che ap-
pare meno grave perchÈ stia-

mo all�aperto, gli anziani so-
no pi  ̆attenti e i giovani si am-
malano meno, anche se non 
va dimenticato che il paziente 
1 era un maratoneta di 37 an-
ni e che i bambini possono es-
sere colpiti da una nuova ma-
lattia, la Mis-C, che compare 
dopo il Covid-19ª. 
E la mascherina? 
´Tutti siamo tentati di toglier-

la, ma va tenuta per protegge-
re sÈ, gli altri e dare il buon 
esempio.  In  un  rifugio  sul  
Monte Rosa un giovane se l�Ë 
messa dopo di  me.  Certo il  
messaggio sbagliato del virus 
attenuato puÚ contribuire a  
far abbassare la guardiaª. 
Quanto rischiamo a Ferra-
gosto? 
´Senza  comportamenti  re-
sponsabili rischiamo non tan-
to per l�oggi quanto per l�au-
tunno. Se il virus circola ora 
non succedono disastri, ma si 
prepara  una  seconda  onda-
taª. 
Come vanno inquadrati i fo-
colai attuali? 
´La sfida Ë spegnerli subito, 
ma bisogna capire che per pre-
venirli ognuno di noi Ë fonda-
mentale. L�indagine sierologi-
ca doveva raggiungere 150mi-

la  persone  e  ne  ha  contate  
60mila. La app Immuni l�han-
no scaricata in 4 milioni. Non 
bastaª. 
Inutile chiederle delle disco-
techey
´In discoteca non vado, ma 
tornerei volentieri allo stadio 
con i nipoti. Semplicemente 
non possiamo permetterci as-
sembramenti ed Ë utile armo-
nizzare le regioni: i cittadini 
meritano poche regole chia-
reª. 
I test all�aeroporto la convin-
cono? 
´Ho tre figli in vacanza in Gre-
cia e gli ho detto di stare al gio-
co, ma i test non sono ancora 
ottimali. Non c�Ë una vera al-
ternativa al tampone, che pu-
re d‡ falsi negativi. La tecnolo-
gia migliorer‡, ma non servi-
r‡ senza mascherine, distan-

´Senza 
comportamenti 
responsabili rischiamo 
per lȅautunno
Potrebbe esserci 
una seconda ondataª

Lȅemergenza coronavirus

Corsa delle Regioni per le discoteche
Ecco le ordinanze per evitare la stretta
Arrivano i provvedimenti dopo le anticipazioni del ministro Boccia: capienza dimezzata in Veneto ed Emilia Romagna

La discoteca Nice di Roma Ë stata chiusa per 3 giorni dopo unȅispezione a sorpresa. Titolari denunciati per violazione delle norme anti-Covid

ALBERTO MANTOVANI 
DIRETTORE SCIENTIFICO 

DELLȅHUMANITAS DI MILANO

LE LINEE GUIDA

Va usata al chiuso,

e tutte le volte che all'aperto

non è possibile rispettare

la distanza di un metro

Si può ballare,

ma in Lombardia

il guancia a guancia è permesso solo

tra congiunti. Tutti gli altri devono

stare almeno a un metro di distanza

Servono appositi

sacchetti porta abiti

e barriere di plexiglass devono essere

installate davanti alla cassa

Emilia Romagna

Dove accertate le infrazioni, c'è la

chiusura immediata del locale

Veneto

Riducono gli ingressi consentiti al 50

della capienza

Nelle altre Regioni

Resta l’obbligo del distanziamento,

ma senza prescrizioni sulla capienza

Da oggi

La consumazione

al bancone è consentita

in tutte le Regioni, sempre sia possibile

assicurare il mantenimento rigoroso

della distanza di un metro tra i clienti

Per i clienti la misurazione

della febbre è “fortemente”

raccomandata, ma non obbligatoria.

Chi vuole andare a ballare deve

lasciare un recapito, come stabilito

per i ristoranti

Il Viminale d‡ il via libera alla 
Cei, pur con le necessarie at-
tenzioni, per il ritorno di cori 
e cantori nelle celebrazioni li-
turgiche. E cade anche l�obbli-
go a messa del distanziamen-
to interpersonale tra parenti 
e congiunti. » quanto conte-
nuto nella risposta del Vimi-
nale ai quesiti posti dalla Con-
ferenza dei vescovi sull�´ur-
genza di tornare all�esercizio 
della prassi pastoraleª. 

ok dal viminale 

In Chiesa tornano
i cori e i congiunti 
possono stare vicini
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ze, disinfettanti e niente as-
sembramenti. Anche gli ospe-
dali devono stare all�ertaª. 
PerchÈ l�Italia sta meglio di 
altri Paesi? 
´Semplicemente  ha  gestito  
meglio l�emergenza. Se si fa 
l�analisi  di  errori,  messaggi  
sbagliati e risposte date, l�Ita-
lia puÚ rivendicare dei meriti. 
Non  succede  spesso  che  il  
New York Times scriva che gli 
Stati Uniti debbano prenderci 
a esempioª. 
Si puÚ superare l�epidemia 
mentre il resto del mondo 
peggiora? 
´La salute piaccia o meno Ë 
globale. Il virus non sar‡ scon-
fitto finchÈ non sparir‡ ovun-
que. Senza dimenticarsi  dei  
Paesi pi  ̆svantaggiati, perchÈ 
lo pagheremmo. Serve mag-
giore  attenzione  all�estero,  

quella  mancata  all�inizio  
quando noi avremmo potuto 
imparare dai cinesi e Regno 
Unito e Usa dall�Italia, e un ve-
ro coordinamento europeoª. 
Qual Ë il vaccino pi˘ proba-
bile? 
´Servono pi˘ vaccini possibi-
le e non Ë importante chi arri-
va primo quanto chi coniuga 
efficacia e sicurezza. Due vac-
cini cinesi procedono, quello 
americano di Moderna pure, 
ma lo studio pi  ̆grande e auto-
critico Ë di Oxford. Spero an-
che  nella  sperimentazione  
dello Spallanzani di Romaª. 
E la sua ricerca? 
´Va dalla genetica all�allena-
mento dell�immunit‡ innata, 
la prima linea di difesa. Alcu-
ni dei vaccini allo studio atti-
vano parti del sistema immu-
nitario: l�immunit‡ innata, gli 

anticorpi e la centrale operati-
vaª. 
» possibile che non basti? 
´Servono speranza e cautela, 
certo ci sono dubbi sulla dura-
ta degli anticorpi e della me-
moria immunologica attivati 
dai possibili vaccini. Difficile 
una certezza prima dell�anno 
prossimoª. 
A quel punto il vaccino do-
vr‡ essere obbligatorio? 
´L�obbligo va definito in base 
a rischi ed efficacia. Sono favo-
revole  ai  vaccini  disponibili  
perchÈ ne conosco i dati, ma 
non posso esserlo su ciÚ che 
non esiste. In vista dell�autun-
no sarei per obbligare l�antin-
fluenzale almeno al persona-
le sanitarioª. 
Gli  scienziati  hanno  fatto  
troppa confusione? 
´Si  dovrebbe parlare rispet-

tando i dati pubblicati e non 
del proprio cassetto. Bastava 
guardare quelli cinesi per non 
parlare di influenza. Si sospet-
ta senza evidenze che il virus 
sia artificiale. Si confonde il vi-
rus con la malattia. Trump ha 
propagandato  l�idrossicloro-
china e Putin un vaccino mi-
sterioso. Gli scienziati, e non 
solo, devono tornare alla re-
sponsabilit‡ delle loro dichia-
razioni. Per questo ho grande 
rispetto del Comitato tecnico 
scientifico, che Ë partito da in-
formazioni cinesi provenienti 
da un contesto autoritario e 
ha cercato di fare il possibile 
in una grande democrazia. Il 
problema pi  ̆grave Ë stato il ri-
tardo sulla zona rossa berga-
masca, ma quello non Ë dipe-
so dagli scienziatiª. �
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Tornano a salire i contagi: 574. Un quarto dei nuovi casi registrati Ë fuori da ogni monitoraggio
A intasare il sistema Ë il massiccio ritorno di turisti italiani dai Paesi considerati a rischio

QuellŽesercito di Covid-positivi
sfuggito al tracciamento delle Asl

IL CASO

Paolo Russo
Giuseppe Salvaggiulo

O
ltre un quarto dei 
nuovi casi positivi 
di coronavirus regi-
strati nella settima-

na tra il 3 e il 9 agosto, l�ulti-
ma monitorata, Ë sfuggita al 
sistema di tracciamento ne-
cessario a risalire al ´pazien-
te zeroª e a interrompere la 
catena dei contagi. CiÚ vuol 
dire che solo negli ultimi gior-
ni diverse centinaia, forse mi-
gliaia di  positivi  (ignari,  se  
asintomatici)  continuano  a  
circolare e ad avere normali 
rapporti sociali, infettando al-
tre persone. 

Il dato emerge dai report ri-
servati dell�Istituto superiore 
di sanit‡ e del ministero della 
Salute, che La Stampa e i gior-
nali Gnn sono in grado di rive-
lare. E rappresenta un segna-
le di stress del sistema di sani-
t‡ territoriale. Sommato agli 
altri  registrati  nelle  ultime  
settimane, certifica una lenta 
ma costante ripresa dell�epi-
demia,  sia pure  ´invisibileª  
per  l�abbassamento  dell�et‡  
media dei contagiati (ormai 
40 anni) e la prevalenza di po-
sitivi asintomatici. 

I NUOVI CASI

Scrivono gli esperti del mini-
stero  che  nella  settimana  
compresa tra il 3 e il 9 agosto 
sono stati 686 i ´nuovi casi di 
infezione  confermata  da  
Sars-CoV-2 per Regione non 
associati a catene di trasmis-
sione noteª su un totale di  
2459 nuovi casi positivi accer-
tati. Le situazioni pi˘ critiche 
riguardano Lombardia (305 
casi di origine sconosciuta su 
539  nuovi  contagi),  Emilia  
Romagna (104 su 304) e To-
scana (86 su 151). Liguria e 
Puglia non hanno nemmeno 
avviato la ricerca dei possibili 
contatti  positivi  in  quasi  il  

10% e il 12% dei casi positivi 
rilevati. Nella settimana pre-
cedente ibuchiw di questo ge-
nere erano stati registrati an-
che in Friuli Venezia Giulia e 
Lombardia. 

IL SISTEMA IN TILT

Il Ë l�argine fondamentale per 
il contenimento dei focolai, 
nel frattempo diventati 925, 
di cui 225 ´accesiª nell�ulti-
ma settimana. Constatato il 

flop della app ´Immuniª (so-
lo 4 milioni l�hanno scarica-
ta), a gestirlo restano gli ap-
positi dipartimenti delle Asl. 
Circa 9mila operatori in tutta 
Italia, che per ogni positivo 
devono ´tracciareª e contat-
tare 20-30 persone. A marzo 
il sistema era andato in tilt, 
tra fine aprile e luglio ha ret-
to. Oggi siamo a circa 3mila 
nuovi casi settimanali e regi-
stra le prime crepe. E in au-

tunno? 
Ieri i nuovi casi di coronavi-

rus accertati sono stati 574. 
Superiori ai  523 di  giovedÏ  
pur se sottostimati per un pro-
blema informatico in Piemon-
te. Dal 28 maggio non c�era 
un simile aumento giornalie-
ro. L�aumento ha ancor pi˘ 
peso se associato al calo dei 
tamponi (com�Ë ormai noto, 
pi˘ cerchi pi˘ trovi). In testa 
per  nuovi  positivi  Veneto  

(+127) e Lombardia (+97). 
Nessun  caso  solo  in  Valle  
d�Aosta e Molise. 

I TURISTI IN RIENTRO

A intasare il sistema di dia-
gnosi e tracciamento Ë il mas-
siccio ritorno di turisti italia-
ni dai Paesi considerati a ri-
schio dall�ordinanza del mini-
stro  Speranza.  Le  Regioni,  
con difficolt‡ e in ordine spar-
so, si stanno attrezzando per 
garantire tamponi (o, in alter-
nativa, test sierologico nega-
tivo) per chiunque rientri da 
Spagna, Grecia, Malta e Croa-
zia. Alcune optano per l�isola-
mento domiciliare obbligato-
rio, altre per blande misure 
prudenziali. 

In Salento il 53% dei nuovi 
casi arriva dall�estero, in Emi-
lia Romagna 21 positivi su 57 
registrati ieri, nel Lazio 22 su 
45, in Toscana 14 su 26 e in 
Campania 10 su 44. In Lom-
bardia oltre il 50% dei positi-
vi tra il 3 e il 9 agosto ́ Ë impor-

tato da Stato esteroª, ma il go-
vernatore  Attilio  Fontana  
non ha disposto la quarante-
na per chi torna dalle vacan-
ze: bastano mascherine e spo-
stamento autolimitati. 

TEST RAPIDI

Fare il tampone a tutti i turisti 
che ritornano dall�estero non 
sar‡ facile. Solo a Malpensa 
attesi 6mila arrivi a cavallo di 
Ferragosto.  A  Fiumicino,  
dov�Ë stata allestita un�area 
apposita,  almeno  1000  al  
giorno. Solo a Bologna ci so-
no gi‡ 2700 prenotazioni per 
il  tampone.  In  poche  ore  
13mila telefonate al numero 
verde della Lombardia, 5mi-
la nel Lazio.  Il  governatore 
friulano Massimiliano Fedri-
ga chiede al governo 100mi-
la test rapidi. La Puglia inti-
ma  ai  laboratori  privati  di  
svolgere almeno 100 test al 
giorno e a garantire operativi-
t‡ 24 ore su 24. Il presidente 
della Toscana, Enrico Rossi, 
accusa le compagnie aeree di 
non  fornire  gli  elenchi  dei  
rientri, chiede al governo l�ob-
bligo di registrazione preven-
tiva e polemizza con gli italia-
ni che vanno in ferie all�este-
ro. o

pioggia di disdette

In Spagna
locali chiusi
e divieto 
di fumare

I NUOVI CASI NON TRACCIATI

Emilia Romagna

Veneto

Abruzzo

Puglia

Calabria

Marche

173 26 10 12

97 25

1 0

88 5

56 44

304 104

474 0

38 815 738 5

21 0

Molise

56 14

98 6

Umbria

36 3

Liguria

Sardegna

24 2

Toscana

151 86

Lombardia

Piemonte

Valle d’Aosta Prov. di Bolzano Prov. di Trento Friuli Venezia Giulia

Lazio

Campania

Basilicata

Sicilia

78

651

305539

21181

Nuovi casi diagnosticati 

nella settimana 

dal 3 al 9 agosto

Casi di positività 

non tracciati

2.459

686

TOTALE ITALIA

In testa per numero
di contagiati il Veneto
e la Lombardia, zero in 
Valle dŽAosta e Molise 

Ci voleva il Covid per far 
andare a cena presto gli  
spagnoli. I casi aumenta-
no in maniera preoccupan-
te, quasi tremila positivi in 
pi˘  nelle  ultime  24  ore  
(per il secondo giorno di 
seguito), cosÏ il ministero 
della Sanit‡ corre ai ripari 
con norme pi˘ stringenti: 
chiuse le discoteche, i loca-
li notturni, i pub (i mitici 
bares de copas), costrin-
gendo i ristoranti a non ac-
cettare clienti dopo mezza-
notte,  per  poi  mandarli  
via non oltre l�una, abolite 
le  tavolate  (massimo  10 
persone).  Ma  la  misura  
che fa pi˘ discutere presa 
dal ministro Salvador Illa 
Ë quella sul fumo: sar‡ vie-
tato accendersi una siga-
retta all�aria aperta, nel ca-
so in cui non si possa ga-
rantire la distanza di due 
metri dai passanti. La moti-
vazione Ë che per fumare 
ci si abbassa la mascheri-
na,  vanificando l�obbligo 
di indossarla che in gran 
parte delle comunit‡ auto-
nome vige anche in stra-
da. Divieto assoluto anche 
per i ibottellonw, le feste 
all�aperto a base di alcool. 
Cancellati tutti i concerti. 
Per la Spagna Ë un brutto 
colpo, non soltanto per l�u-
more  nazionale,  ma  so-
prattutto per l�economia, 
gi‡ fortemente provata in 
questi mesi. A queste misu-
re, infatti, si aggiungono, 
infatti quelle che gli altri 
Paesi  stanno  prendendo  
per evitare che i contagi va-
lichino le frontiere. La pri-
ma era stata la Gran Breta-
gna che aveva ordinare la 
quarantena  per  i  turisti  
che  avevano  visitato  la  
Spagna.  La  Germania  
sconsiglia i viaggi. L�Italia 
ha  imposto  l�obbligo  di  
tampone per chi torna, e 
non sono pochi, un perio-
do nelle isole (o nella Peni-
sola), oltrechÈ da Croazia, 
Grecia e Malta. E alle Ba-
leari, stanno fioccando fiu-
mi di disdette. �FRA. OLI.
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In Puglia ´ci sono cinque 
persone, di et‡ compresa 
dai 20 ai 30 anni ricovera-
te  in  condizioni  severe.  
iCondizioni severew Ë l�eti-
chetta che viene data nel 
momento in cui si classifi-
ca un caso nel data base 
dell�Istituto  superiore  di  
Sanit‡. Significa general-
mente che hanno segni di 
polmonite, sono ricovera-
ti nei reparti di malattie in-
fettive e hanno bisogno di 
una assistenza costanteª. 
CosÏ Pierluigi Lopalco, do-
cente di Igiene all�Universi-

t‡ di Pisa e coordinatore 
delle  emergenze  epide-
miologiche della Regione 
Puglia,  a  proposito  dei  
nuovi  casi  di  covid-19  e  
dell�incremento di contagi 
anche tra le fasce pi  ̆giova-
ni che anche in Puglia si Ë 
registrato negli ultimi gior-
ni. I ragazzi ricoverati, al 
momento non intubati, ap-
partengono a focolai delle 
province di Bari e di Fog-
gia.  ´Bisogna  mantenere  
ancora alta l�allerta. Il vi-
rus Ë sempre lo stessoª, ha 
ammonito Lopalco. 

allarme focolai in puglia

Lopalco: ´Abbiamo 5 under 30
ricoverati in condizioni severeª
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